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TORINO, 28 NOVEMBRE ‘1867 





E staremo così? 


Or dunque è ben evidente chè di riforme, ammi- 
bistrative. l'on, Gualterio proprio non_ne vuole sa- 
pete, 8 la Commissione che le doveva preparare fu 
dispensata da ultoriore servizio: 

Forso l'on. Ministro farà ammanire da qualche 
suo amico @ consorte; progeito; qualunque ,, una 
larva di riforme è di economie: sarà un progetto 
nid'usum delphini, ubî riprodbizione dl ‘quelle. fi- 
mose idee! ton le quali la buroctazia si trincerava 
qîetto ti Histiorie per tirat a pelle ibfuocate sui 
contribuebti. 

Ma iniarito contidueremb a pagar molto per esser 
sarviti idale, ed a veiler i noslri denari spracati da 
chi non conosce i mostri bisogni, le nostre abitudini, 
lo nostrà condizioni. Contiaueremò a védere'ì né- 
stri boschi lisciati devastire ed anto devastati ed 
una tiinba h'inatili agenti ‘forestali per: non. distor= 
bare la ‘quieto: deî biiegravi del Ministero d'agricol- 
tura, industria e commercio. | contribuenti che pa- 
gano, continueranno a' veder prnfusi. 1 1oro averi 
per ceîta' bonifiche, che bonificano , dopratùtto , le 
tasche di alli. 

Gontinueremo a veder le nostre campagae ‘mal 
custodite, male ordinate a cickia © la pesta; smisu- 
rate è per 16 più inutili e nostre spese, Sempre più 
fastidioso e senza risultato il tormento della goardia 
nazionale, ripartito sempre colla medesima giustizia 
Je imposte, perchè: Governo! è Parlametto ‘hanno 
ben altro! da fate che provvedére a questi interessi 
locati. 

Dovremo aspettar: sempre clio da Firetza ci piovà 
la manna, e ci venga il ron dissenso di S. E, per 
isbrigar faccende nostre, proprio nostre; éhe non 
guardano the noi, che a noî solo importa di veder 
bene avviate ? 

‘Abbiam dettò inàle di S. E. Non gli basterebbe 
aver i giorni di 100 ore per' spedire egli tute }e 
pratiche Che piovono al Ministero, Un impiegato 
qualtingue che non conosce le circustanze,, la esì: 
‘enzo locali, tegula le questioni più gravi e rilevanti 
di un Comune 0 di una Provincia, Chi conoste come 
vanno le faccende: neî Ministeri sa chie in fatto esse 
camminano così. 

E s'avidi da ‘inidafe avanti di questo passo, perchè 
uiotnini Schiefiamente liberali fanno al signor Guai 
terio l'effetto del fumo negli occhi? Forse a certoni 
parrebbe più c6motò levar persino le libertà che 
vi sono, anzicliè concedene altre. Ma ‘intanto il 
paese sa che della. sua mala amministrazione il primo 
da chiamarsì în colpa sarà il Ministro dell'interno. 

O: 
Il 


libro azzurro di Francia. 


41 bra bleu presentato al Parlamento, ‘francoso, cou- 
tieno dei fiati malto interessaoti sullo stato morale e po- 
litico della Francis, forniti dai vari Ministeri, degli in- 
terni, istruzione pubblica, finanze, lavori pubblici, eco. 
Questo libro è forse più importare di quolto giallo, 
poichid questo non rivela che attentati al diritto £ pro- 
gii ‘avibizioni (0) futilità diplomatiche, mentre il primo ‘ 
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® Virgioia | Questo. home si ripetteoine di uni'evo 
sblito ‘la volte del mio cranfo , penetrò some ‘una 
ddleszza sino al'miò cuore, si ‘stampò. nella mia 
niéimoria par non iscancellarsene inoi più. Tntbro 
ad dss0 Mi parvero raggrupparsi tutte lo. armonie 
chie ‘avevo udite quella sera 0'che mi risuonavano 
ancbra fù tumulto ento la testa. N parve ‘che. ih 
Véro ob altro nomi poteva essere! il suo fuor di 
codisto; the doveva'saperlo e che l'avevo dimenti: 
catò; che invocandola con questo; doliissimo nome 
Vergiaala doveva! al mio rispondere il suo pensiero. 











ci mostra l'efficacia delle leggi sul benessere pubi 


giustifica o riprova coll'osperienza i metodi di goverio ! 


sogulti. 

Daremo quindi un cento del principali; ati statistici 
cho Gouitietie. 

Il Ministro dell'intera è lieto! di segnalare cho. l'or- 
‘dica ‘e In tranquillità pubblica reguarono gonoraImente: 
‘non ostante è cris il: prezzo del pate e Je vessaxioni 
dolla polizia, 

Fecettuato il passoggiero tumulto degli oporai di Rou- 
baix, non sî ebbero‘ lamentare disordini. 

Del pari le elozibni di 972 cantoni si eseguirono senza 
‘inconvenienti; sebheno-2,269,755 elettori, osela i due terzi 
degli insoritti vi prendessero purte, e sopra 676 co 
‘gieri adziani gttenéssoro confermi, mentre 929 uscirotio 
ntovi dall'urba, cilra che prova essere state contrastate 
lo elezioni. 

Solo 18 Consigli municipali vennero nel 108 disciolti, 
mintre nell'anno precedente ten 25 avevo subito il ri- 
‘gore dellà legge. 

‘Aiche la stamps, \soggiunge il Ministro, fa'meno a- 
‘corba e meno processata. Si intimarono 427. communi: 
‘ques e 28 condanne giudiziarie in tutto 11 1886. 

Tl Ministro inoltra si congratala dell'aumento della ca 
rità lttadina © delle istituzioni di previdenza. Già però 
mou toglie cho si debba doploraro tm‘ pordro sopra 80 
‘abitanti in Francia mantenuto a spese pubbliche, Questa. 
‘è un'ombra un ‘po’scara nel bel quadro de'progressi che 
îl Miulstro tratteggiò. In fatt il numero doi poveri è in 
aumento dopo alcuni anni ; © non ostante l'aumento di 
‘carità. segnalato dal ministro; quest'anno poi per 1ò brarso 
raccolto si'‘è dorhto addirittura istituire vunia ‘tassa dei 
poveri sotto fornin di compenso pagato ‘ai. pristinsi eul 
Drezzo del pane. 

Lo carceri si accrebbero del pari 0 con loro i facino- 
rosi, talché quelle paiono diverto, cbmo dice il Sitele, 
‘un'istituzione fondamentale dello Stato: 

1 miliardi spesi nell'esercito è nella inutile burocrazia 
che è una classe d'accattoni in guanti, non avrebbero 
potuto. creare. molta industriò o prevenire tanta mingria? 

E se veramento l'ordine pubblico fu tanto rispettato, 
come giustificaro il progresso di repressiona , lo misure 
‘contrarie al diritto di libertà: personale e dell’inviolabilità 
del domicilio, sullo quali sî è perfino interdetto a Farre 
un'interpellanza? Se Ja stampa è divenuta eì docile, per- 
chè quella recrudescenza nelle repressioni? Se nel 1466 
farono 28 16 condanne , nel 1867 oibe superano lo cen- 
tinaîa: 

11 progresso sagualato adutique già cessò, e le censure 
‘dol Gorernò ‘s6n0 condanneroli. 

Il miglioramento morale ed ‘econbmico (el! parso è il 
ludico più competente cd autorevole del Gorerno è dello 
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Chieri, 26. — Ci scrivono: 

Perremmoci jeri. aoamente all'orecchio la novella che 
l'ottimo signor Giovanni Rolando, giù censore nel Col- 
Tegio-Convitto di Chieri, si dimise di carica, Nol, meatre 
‘ompiaagiamo altamente questo fatto, non possiamo de- 
‘sistere dal tributargli alcune parole di lode, 

Da due anni il suddetto con animo instancabile atten- 
(deva nl sorveglianza dell'Istituto, cattiraudosi in modo 
singolare la benevolenza. dagli aluoni, che : vedavano in 
{lui un.secondo: padre. 

Il suò nomo pertanto -mutriam fiducia che avrà lunga 
memoria, negli ‘animi dei convittori/ cheresi fed :un luogo 
noll'Alzum dei benemeriti dell'educazione ‘e. della Patria. 

E.R 








Geitova, 17. — Ci giunge notilà d'i' disastro. 
La fabbrica di cordami Torre 6. Carena in Sampier= 
‘arena è stata distrutta da un incendio. Non si hanno a | 
‘deplorar vittime, Il dino (si fa ascendere ad oltre 150 
| mila lire; ci i aggiuige cho Ia fabbrica era assicurata. 
(Corr. Mere.). 
Napoli. — La moneta di bronzo manca: non si ha 











ruxe la povera gente, Richiamiamo l'atienzione dell 


rase di quello che si pensi. (Patria). 

— L'eruzione del Vesurio va avanti senza, presentare 
fetomeni diversi da quelli dei giorni acorsi. 

La Java cala Jontamento sul flanco nord della montagia 
60 lia quasi raggiinto il piano: 

Por la posizione di'essa torna ora assai dificile Il sa- 
lire Ta montagna: 

Nello ultimo 9 oro\i rombi nel cratere sono di. molto 
diminuiti; senza che: por altro ‘la: pioggia di lapilli e di 
pezzi di lava sia del pari scomata; (Id). 

— llcandinale D'Andrea fu .con bolla del 29, settembre 
n. p. sospeso da ogni ufficio, onore, dignità © insegne 
‘cardinalizio, 0 dalla: voce. attiva e passiva nel conclaye. 
Se dentro tre mesi, cioè sino al 89 dicembre prossimo 
venturo, egli non viene a Roma a sottomettersi è ritrat- 
tarsi, sarà privato della dignità cardinalizia. 

— La diffusione elle! carte false: di due lire del'no- 
Atro'Banco, incomincia a' produrre i! suni tristi etftti. 

Th molti sti, in più negozi, sono" avvenuti dei seri 
‘conci, e poco è mancato che dai diverbi più o meno n- 
‘nimati non si fosse passato ad atti più vivaci. 

‘Anche l’altro ieri, uni avrocato che pagava L. 102 por 
‘un suo cliente all'appaltatore della tassa cavalli, no as- 
curava che. fra lo quattro carte di duo lire di resta ve 
‘iera una falsa. -- L'incaricato della esazione con modi 
‘al certo non gentili, respinse l'asserzione, è poco mancò 
‘non avrenisse uno scandalo, 

Ma questo non è il solo fatto; ogni giorno dispiacevol- 
‘mento se ne ripetono. 

Sarebbo_ desiderabile che. il! Banco ritirasso sollecita 
mente le carte da due lire, sostituendovi altre con dif- 
forente timbro, o diffoadesse in ‘maggiori. proporzioni 
quelle di una lira. (Pomo). 


ATTI UFFICIALI 


























La Gaceetta Ufficiale del 25 novembre reca: 

1. Um rego deereto del 3 novembre, cu! cui è 
‘ecitituito ed ‘è riconosciato come stabilimento ‘di pub- 
‘blica satorità Sl Comizio agrario del Comune di Pia- 
‘cente. 

8. Unregio decreto del 17 ottobre, con cui è 
‘stabilito: che i comuni; di Costa,, Fratta, Frasainelle, Po- 
‘mara, Sambellino, Villanova del Ghobbo e Villamarzana 
‘costituiranno una sezione del collegio elettorale di Len- 
dinara. 

3.1Un reglo deereto del 17 novembre, col quale 
‘a datare dal 1° gennaio 1868 sono instituiti velle pro: 
‘incie della Venezia e di Mantova gli uffici delle. diro- 
zioni compartimentali del demanio e delle tasse sugli af- 
far, colla circoscrizione (e nelle sedi risultanti’ dulla 
tupita tabella, 

4. L'eleneo \lellericomponse accordato ai corpi della 
Real marina componenti gli equipaggi delle Regie navi pei 
fatti del 18, 19 20 luglio 1846 nell'Adriatico, e dei 
‘giornì 19, 89 © 21 sottembro mella repressione del moti 
di Palermo. 











contro/carta. cho'al 6 0jl; ed è inutile dire quanto ciò. | 
inceppi il piscolo commercio, quanto ciò faccia mormo: i 


torità su questo bisogno del nostro paese, che. è più. 


| Cronaca Cittadina 


|< Sobletà Italiana delle scienze no- 
etiili. — Sibato prostimo (90. corrente) avrà luogo, 
l'adaninza di' duesta egregia Società, che ha la tua sedie 
qui io ‘Forino; nèl flsto Cariguano. 

11 ‘presidente della medesime l'ilusteo conte G. B. Mi- 
chellni, ia diramato una bellissima circolare & nome dell 
Ootsiglio direttivo, dela ‘quale el piaco recar qui la 
parte principale: 

«La città di Torio, avebdo comato d'ossara sedo 
1 dol Governo italiano, ‘fa: priva d'uno dei principali ele- 








menti di prosperità, | tanto: più prealoso, in quanto che. 
gli altri non avevano ricevuto! bastante solgimento. Im- 

perciocchè mi'è aveiso che usi paesi ia cuî pon regna cos 
| morbono concentramento. amminietracivo come in Italia , 
| in ‘i le/nrtî produttrici sono) maggiormente progredite, 
| nion' ni tenga: gran:;conto del: soggiorno che facciano le 
| autorità (governative. iii \ questa od in quell'altra città. 

Cosi ll'indastrioda : Manchester, alla commerciante Li-. 

verpool poco importa. dî: non essere. lo capitali. delle 
| contee în cui sono poste; e lb stessa popolatissima Londra 
è debitrice della ema; grandezza all'essere principale em- 
porio del: commerciò mondiale, piuttosto che alla. dimora 
cla vi fanno il Governo ed il: Parlameato britansici, Se 
‘aîchè in Italia oporerassì il. discentramento, penza il 
‘quale mon piò essere libertà, .s0, fatta veramente indi- 
pendente’ non solo da ogni signoria, ma ancora da. ogui 
intiusso straniero, abbominsyoli entrambi, vi crescerkano 
agricoltura, industria e commercio, anche. ale città ita- 
liane poco importerà di essere, la. aedo delle autorità .go- 
vernativo, © fia così tolta di meszo una delle precipue 
cagioni di municipale antagonismo, 

« Ma frattanto! mentre (tutt i produttori, ciascheduno 
nella sua sfera, debbano gareggiare nel rilonar a To- 
rino la vitalità che le tolsaco, ‘eventi politici, senga te- 
‘mero l'ingombro, dello. merci, le quali si comprano a vi- 
cendn, conciossiachè sìs, verità iaconcuasa di economia 
politica, potorvi essero sovrabbondanza di una data spe- 

cio dì merci, non di tito tri generali; mentre la specu- 
azione, abbandonata a se stessa; tratrà alacremente pro- 
fitto di taste To opportunità che fé si presentino, Î pro- 
duttori delle merci scientifiché nulla debbono tralsstiare 
per procurarlé questa specio di’ ricchezza, la qualo le 
altro abbellitce, o tutte vinco per pregio, Certamente una 
nazione, una città, ua vÎlaggio sarsono tanto più degni 
di stima o di lodo, saranno’ anche tanto più felici pa 
chè a talo oggetto appunto ‘feno la ricerca del vero, 
quanto il livello intellettuale (delle ‘vario classi sociali 
sarà più elevato. Nesslino sià privo dell'istruzione ele- 
mentare, molti abbiano la media, acorescasi il numero 
di quelli che | posseggono la siperfore, è sarà, raggiunto 
fl desiderio dei buoni, perchè saranno sconfitti la super- 
‘tizione, i pregiudizi, gli errori, il trionfo si quali è il 
‘desiderio dei cattivi. Troppo lavorano questi ‘ultimi per- 
ehò quo" primi non abbiano a discendere anch'eglino nel- 
l'agone, 

« Ad'ottener quelt'intento giova che chi sa non tenga 
sotto, il mogizio il saper ‘20, ‘ina ‘lo -ponga in uogo' emi- 
nente, lo comumichi ‘agli ‘altri; giova che chi ha un'opi- 
‘ione la cimenti, a itropicci, per così dire, colla pietra 
di paragone del pubblico dibattimento per. conosctre se 
è di buona, lega; imperciocchè se quando ne vanno di 
meizio materiali; ibteressi, di rado serve la discussione 
‘allo: scoprimento del varo, ripetendo le parti contendenti 
ragioni già le mille volte confutate, bene è utile nei 8e- 
reni 0 acc pi dol cir, pià i oo nd 
peraro imparzialità, e buona fede, 

* Quento appunto è l'ufficio della Bociatà, delle Scienze 
social, la quale, abbracciando tutto cho spetta nd eco- 
nottia politica, a statistica, 4 legislazione a diritto  pub- 





























— E questo, in realtà, è egli il noma. di quella 


ragazza? Domandò Giovanni. Selva 

— Lo &: rispose Maurilio. Îl' mio spirito benigno 
non mi'‘ha wai Tugannato. 

— Senti: disse allora Giovatini con sario accenti 
ponendo imofevolinelita la ‘destra sulle ambi ‘che 
Maurilio teneva intrecciato sullo sue. gituechib. fo 
non voglio contraddire per. vaghezza di 
le ‘toe credonze a ‘questo rigunrdo ; ma ia faccia hd 
avyenimenti che escono dalla cerchia romane dei 
fotti terrenì, consentimi, ed ‘anzi deve essere tuo 
desiderio ezlantio, che tali avvonimenti 'si ‘cimen 
tinò alla critica della ragione, © so si potrà trovare 
aid essi una spiegazione che non esca dai limiti della 
matri... 

Maurilio interruppe vivamente: 

— Ma nulla di quanto accade neli‘iniverso mondo, 
nun esce mal dai limiti della natura. Perchè l'uomo 
non ha tattavia certificati cn ‘una scieriza’ che ha, 
la vista corta ‘ltilni. fenomeni cal irova ‘più/comodo 
negare: perch. ‘non Ha scoperto ancora le leggi 
onde ‘questi fenomeni hanno origiae è regala, su- 
ferbaimiente | afferma. che quei fenomeni ‘non sono’ 
nella naturà, ‘e che questa non ha leggi per essi. 
Ma'la diva natara, che'@ la volontà ‘e la Togica di 
Dio, abbraccia ‘tutto, ‘titto, tutto, l'esistente ed il 
pèssibile, il scosibile e il sovrasensibite: ed È tino 
strano e temerario rimpicciohirla il voleria  rinser- 
rare negli arigusti termini dell'intelligibile e dell'ap- 


























prensibile ‘umafo, Per ma non vi ha nè sopranatn= 
rale, nè olifenaturale; vi ha una immersa fatura 


dicui l'uomo-non apprende che una menoma parle: 
quella più direttamente în contatto con esso, della 
quale ‘a già ampliata colla scibnza ‘di molto la co- 
Gnizione e ‘'aimiplierà ancora în avvenire, ma per 
tion giuoger mai în questa vita terrena ad abbrac- 
clarne pur l'idea ‘del: complesso. La chimica e la fi- 
sîta haario allargato di molto alla ‘cognizione iunara 
il campo della scienza della natura: le meraviglie 
dell’elettrico e del ‘magnetismo afferrate dallo studiò 
di ‘questo secolo sarebbero parso cosa sopranaturale 
alla poca scienza dei nostri padri; la poca! scienza 
di tibi rigetta ancora fra le favole e le illusioni fe- 
cidiveni cul non selo crederà mu spieghieri, come 
lia spiegato la legge dell'attrazione, la scieoza del- 
l'avvenire, Nulla dunque di sopratiaturalo, bensì di 
soltratto alla volgarità comune dei sensî dell'iomo.. 

— Come vioî: soggiunso Giovanni: ‘ma pur tut- 
tavià mi ammetterai ‘che: questi seosi, per quanto 
volgari, sono datî all'uomo perché, mercà l'alito 
della ragione, ‘colla potenza riflessiva e critica, e'si 
faccia capace di tutta quella verità coi possa ‘arri- 
vare. Quando la immensa maggioranza degli omini, 
e con a capo di questa alcuni ominenti per inge- 
gao, e- per. istudio, affermano che certi fenomeni 
sono tutt'altro che esistenti nella realtà natbralé 
delle cose, noi abbiamo un elemento di giudizio 
irrefrogabile. per credere. piuttosto chè la verità è 
dalla parte di codestoro. Tu mi dirai: son invece 
i pochi dall’altra parte: che; ‘avendo ‘tina ‘origanizza- 
zione speciale e più eletta, vedonore sentono me- 
glio ‘e’ più in ‘lavdella ‘grossotanità: sensitiva della 




















comune: degli uomini: Ma chî ci può afidare della 
verità di siffatta ipotesi? È pur cosa posta in sodo 
che) il cervello vinano è, in paréechi individui ed 
in parecchi! casi, soggetto all'allucinazione; nè tu 
vorraî darmi per apprensionî di alcuna parto di 
vero i delirii della febbre e della pazzia, le chimere 
d'un fantasticante, le immagini. dei sogni. 

— Chi sa? Ve ne possono essere dell'una e del- 
l'altra sorte: fallacie del senso. intimo'e fagati vi- 
sioni guaste dal mezzo ambiente o dallo stromento 
apprensivo. 

— Ma quale allora la stregua a misurare îl grado 
dibilità ci ‘queste manifestazioni e sceverarue 
i vaneggiomenti dalle realtà? 

— Quale? Quella ragione che tu invocavi poc'unzi 
sua critica riflessiva. 

— Ma la ragione comincia per difo a me che 

Lillo: questo. è un assurdo... 

— Cid non è la fagiowe che lo dice; è un pre- 
giudizio. Sé tu, a (nezzo del secolo scorso, avessi 
detto all'iomo più colto di quel ‘tempo di criticismo. 
© di acume osservativo, avessi affermato ad va en- 
ciclopedista che sapevi un mezzo di dar molo e 
spasimi nd' un cadavere, il tuo ascoltatore, che vo- 
leva appunto mettere in seggio la natura. e gettare 
abbassò tutto ciò che credeva all'infuori di lei; egli 
che non aveva ancora Îl menomo sentore del gal 
vanismo, ti avrebbe rispisto crollandò' le spalle clio 
la sua ragione gli ‘diceva la la assertiva essere un 
assurdo. 1 

— La ragione, se mon altro, tni dice fondalamente 
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Ulico/o privato, nazionale. ed’ intiroazionale, potrebba 
rondore importanti servi 

Eccita quindi i nostri concittadini a dare incremento al 
codesta Sociotà, e noi ci associimo)a questo eccitamento 
‘sperando molto nell'amoro dellaidottrina e del pubblico 
‘beno dei Torinesi, 

Le adesioni si ricevono medianto il: pagamento di lire 
‘cinque all'anno, dal sig. Ercole:Scagliotti, segretario del- 
l'ufficio centrale del‘R. Ricovero di Mendicità, via di Po, 
num. È, agli ammezzati. 

© Collegio degli Artigianelti. — Lingra: 
ciamento. — Il Rettore del Collegio degli Artigianelli, 
corno Palestro, n. 1, ci serive: 

L'appello alla carità. citta 
‘300 giornale, n.. 258; con'odi wocara il sustidio di 
L. AVI al Collegio degli Artigianelii, per un debito ur- 
gentissimo verso il pristinaio, «ha. già. prodotto la somma 
di'L: 2050 dalla mano divporsone la r.aggior parte in- 
cogaite: Con questa somma sî' è. potuto dare al priati- 
maio un buon acconto del suo avere, e l'Ammiuistrazione. 
del Collegio fu in\parte sollevata da un grave peso ‘che 
l'opprimeva. 

Or rimane, è vero, a fare il saldo, ed il pristinaio, 
tipinto egli stesso dalla necessità, insta pe) pagamento; 
ma giova’ sperare che 1a. Divina Provvidenza mon verrà. 
ameno !al'poveri Artigianelli, e che l'esimpio del: primi 
benefattori sarà efficace stimolo: ad' altri per compiere il. 
pietoso utfzio di alleviare 10: strettezee in eni versa la 
Amministrazione per provredere-al mantenimeuto ed al- 
l'educazione di 150. poveri ‘giovani. di  cui-solo 40 corri- 
‘spondono* una' modica» pensione; gli altri 119. non ven- 
agono mantenuti clie' con lo*scarso. prodotto dei labora- 
torii e coi'sussidii che dalla' pubblica e privata carità si 
raccolgono. Questi giovani sono pressochè tatti orfani od 
abbandonati dai genitori: lo arti nelle quali vengono am- 
muestrati; suono quelle di tipografo, legatore di libri, eba- 
nista, falegname; calzolai e) sarti; l'istruzione letteraria è 
proporzionita' alla lorò condizione ed alle esigenze del- 
l'arte: che" apprendono. 

Voglia la'S. V. Ils permettero: all'Amministrazione 
di pubblicamente attestare, col mezzo del reputato suo 
giornale; la viva riconbscenza, da''cui. così essa:comoi 
giovani titti del’Collégio solo ‘atiiati verso. i generosi. 
loro. benafattori: 

©“ sbrieta' Alirsnonica torinese. — Do 
mani sera al’ Tehtrò' Carigintò, gdutilmente concesso 
dall'impresario ig. Maréhbiti, ‘atlé‘ore' 8-pomestd., ‘avrà 
Iuogò il qnarto colitefto delli sidietta Società, col ‘gen- 
tile condotto degli egregi’nitisti algote Posdi-Branzanti 
‘e Flor e signori Malsezzi e Fagotli e'def distinti pi 
nisti sigg) cav: Antdntfio ‘e Giiséppe' Marchisiv: 

Né dano doni il phogramina. 

= fentro Serie. — Stagione carnevale 1807- 

1948: — Il direttore ai prefia di antiunclare al signori 
‘abbonati 0° frequentatori del suo) teatro, aver egli con: 
chiuso testd un nuovo contrafio; con madamigelia Mari 
Samary per tult ragione, dl'carnevato, che teri... 
12 38 febbraio 1868, aggiungendo. questo nuovo acquisto 
ai due precedonti dela signora Goby Fontanelle; scrittu- 
rata pef' gennizio o: febbraio, e che’ andrà id scena col- 
L'operetta d'Offembach Za grande duohesse dé'Gsrotatoin 
© madamigélla Honorine; per tredici rappresetitazioni, 
delle quali una sola fuori d’abbo: 
















pubblicato nel reputato 










































Palchi per tutte lo rappresentazioni dal primo dicem: 
bre 1897 2123 fobbraio 1868, 








Ordine 1° e 2° L. 450. 
i (RE asd. 
do » 80. 
Sellie chiuse TO 


Entrata per num. 6$ rappresentazioni Lo 88 

* id, pei sigg, ufiziali, studenti, impieg. » 19M 

‘» id perlosignore abbonate a metà palco » SS. 

Si trova ;l riparto al camerino del teatro tutti Ì giorni, 

dalle ore 11 del mattino a un'ora pomeril., e dalle 4 
alia fine delloSspettacole. 


© Guardia naziolinte. — La musica della 
Guardia Nazionato quest'oggi, «1 cambio della guardia fu 
Pinzea' del Palazso/di Città; allo ore 3'11i; suonerà: 
La Regina! Sabl' Gran Marcia del M: C. Gounod. 
Partenza alle 9 da Piatea 8. Carlo. 
© Strenna del Fisehletto. — È stata resti. 
tuita la atrenna sequestrata dal fisco, al giornale II F'- 
achietto, îl quale potrà metterla in vendita. 
‘A guarentire di) meglio la. libertà della” stampa ‘noi 














che quando d'ua fenomeno si può dar la_spiega- 
zione che entra nei limiti delle leggi e delle regole 
conosctuta, ‘è pericoloso e nocivo, o quasto meno, 
è vano aadar cercandoe di strane spiegazioni che 
turbano ad ogni modo fa logica di quel complesso 
di regole e di Tatti cui comprende. l'uomo sotto 
nome di natura 

— Ne turbano il falso e ristretto, concetto; si ar- 
mMOnÌzzanO invece in una più ampia apprensione 
dell'opera di Dio... E quando poi la ragione ti di- 
cesso. che colla spiegazione del tuoî limiti (e regole 
conosciute non si «piega niente 

— Aspetterei allora a pormene il quesito; e prima 
dì ammettere che la szienza positiva ha iorto, vor- 
rei anzi ammettere che la mia intelligenza o il 
iio organismo sono in. difetto. Del resto jo vado. 
molto guardiago: nel riconoscere la realtà di ques 
fatti non ispîegabili, colle norme della nostra cono- 
sconza scientifica moderna, Il. più delle. volto ti 
avvenimenti non, 80n0, nieute affalt) certificati. Ora 
qui, nel coso; nostro, mi trato a fronte una tua af- 
fermazione, a cui mi piace e davo. prestore ogai 
credenza; Ma del fitto co) provato nella sua mate: 
rialità, lasciami cercare la ragione in quei fenoineni 
che per me sono naturali, non iu quelli che ecue. 
dono la comprensione cli'io posso avere della na- 
tura. Se questa ragione ta trovo in tal modo, per- 
chè non mi vi Acquear) più Valeatieri che uon.în 
ua ordine uovo;rli fenomeni e di leggi a cui ripi- 
goa il mio intelletto, e di cui la ssfenza ron mi dà 
la menoma prove? 













































vorremmo clio: quando il fisco. procede al rin | sequestro 
‘arbitiario — elié ‘non vieno legittimato da nessun susse- 
uento: processo — fosse obuligato ; pagare i dannî di 
questa che'è vera violaziono di proprietà, Altrimenti il 
dapriccio/odl cattivo [giuditio (0.la malignità d'un ‘agente 
ffcalo. potrà sempre impunemeato#idanneggiara autari;, 
aditori © librai 

© Moloroxa partecipazione; — Martolì 26 
cotrento ‘moriva improvvisamente in Torino il dottora 
cav. Gaetano! Gasca, fnedico di reggimento al’ Corpo'di 
‘amministrazione; 

La famiglia desolata domanda venia a quegli amici del 
defunto a cuî non perrenno fl doloroso nununzie. 

La sepoltura ha luogo oggi 28 corrento alle 4 112. 














Nota) dei Gecessì avvenuti nella' città di Torino 
dal 86 al ST novembre 1587. 

Casalegno Domenica, d'anii 67, di Cambiano — Ga- 
lantirio Michole, id. 59, di Viù, fubbro-ferrmio'— Gasca 
cav. Gaetano, 10, 62, di Bricherasio, modico nel Corpo 
d'Atiministrazione in ‘Torino; — Viglietti car. Giovanni 
‘Atitanio; il. 76, di Mondovì, profossore ‘di’ medicina in 
ritiro — Faldella Ofsola, nata LAurella, id. 40; di Ore- 
scentino; sarta — Dughera -Giusoppa,;i0.:9; di Torino — 
Più'8 minori d'itni 7. 


Nascite dichiarate alti dello Stato Civile, di Torino 
dale 4 pomeridiano del 86 lle pomeridine de 37 
novembre ‘186%: 

Maschi 14, femmine 14 — Totale 28. 


Gi scrivono : 





Fivenge, 26 novembre. 

«/Le:sperato risorse dall'operazione» finanziaria 

doi beni ecclesiastici andarono in Emaus av motivo, 
orso: più che d'altro, delle. ultime: contarbazioni 
politiche dalle quali il credito del Governo non fu 
certo norrescinto; 
l'è ora posta innanzi. l'idea di {ormare una 
spocie dî società dalle baride nere, come la chis 
marono in Francia. Essa forairebbe al Governo 400 
tnilionî ricevendo altrettanti beni ecrlesiastici, fuori 
di quelli già -posti ia, vendita; coll'aumeato del 45 
010 sul' prezzo d'estimo. 

È tin -prestito ell e buono mascherato: Sicco- 
uie' pei benî) venduti invqui si eobe l'aumento di 
circa" doppio sul ‘prezzo d'estio, questa | opera- 
zîoné lascierebbe' un ‘margine ‘assai vasto:di*luero 
lla‘ detla società. 

«ll'linistero” vaghgeia questa proposta e ve- 
deste già i giornali ulficiosi a ‘propugnaria; 

L'onorevole Guicciardì avrebbe. definitivamente 
acconsentito di sadar. prefetto 3 Palermo, Durerà 
egli più de suoi predscessori? Lo desiderereî per- 
chè la stima partisolire che quell'egregio uomo 
merita mi fa sperar.moltà, bene dallo sua ammin 
strazione ; mo Vè a dubitarne, colla mutabilità dei 
Ministeri che è all'ordine del giorno. 

@ Gorrono! dicerie clie stagno preparandosi migliaia 
di'camicie rosse: crédo che i giornali gualteriani 
che ne fanno uno Spauraschio abbiano le traveggole; 
ina non sarebbe {orse un pretesto per legiitimare gli 
arresti dei ‘capi garibaldini onde. vi è recrudescenza? 

«Garibaldi fa [assiato. îre a Caprera colla. condi- 
zione di restarsene colò. 1 commenti sono molti 
sulla. sua liberazione; Quanto a ne> credo che il 
Govertio ‘ non!‘ pensò maî sil serio: d'intentargli. un 
processo: | se ne servì come di pretesto: per: legit: 
tinnare l'arresto; 

« Egli temeva che il generale viaggiando pervle 
provincie italiaiie non/le sollevassò contro il' mini- 
sterò e sî volle jmpedirnelo. Ora in tele pericolo 
è d'assaî scemato ed ‘eceo perchè gli Sì. ralleatano 
i rigori d'artesto. » 






























La malattia da cui venne assalito, sono quattro 
gioroi, il geaerale Garibaldi, era una colica biliose. 
‘Allorquando, fu messo a sua disposizione l'Esplora- 
tore, per tornare. a Gaprera, egli era entrato. nella 
convalescenza (Opinione). 

Se V'ha notizia che ci abbia sorpresi, in questi 
ternipî: dî grandi' sorprese; è'clio-si stiano allestendo 
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— ldiamo adungue la tua spiegazione materia- 
lista: disse Maurilio col suo strano sorriso, 

— Eccola. Lungo tutta la giornata la tua mente 
era rimasta fissa in un solo pensiero, Îa tua snima 
ferma in un solo desiderio: il pensiero di le, il 
desiderio, di saperne il nome. La passione, fattasi , 
appena sorta, gigante nel tuo cuore , la tensione 
continua della facoltà, pensativa, l'effetto straordi- 
nario e profondo che fecero. sulla lua natura 
pressionabile una stupenda musica primamente udita, 
un nuovo spettacolo non visto mai; cagionarono in 
te quel certo eccitamento nell'organo: cerebrale; cui 
produce con più o meno differenza ed intensità la 
ebbrezza dei vapori alcuglici, il delirio della febbre, 
il misterioso fenomeno idel sogno, quello stato spe- 
ciale morbuso della parte intellettiva pel! quale corte 
fantasmagorie soggettive prendono; proporzioni ‘e 
uatura di cose estrinseche, oggettive e reali. Tu 
non avevi peusato ad: altro di tutto îl giorno: era 
‘naturale che sognassi di codeste ; il tuo organismo 
è disposto a questa astrazioni della fantosia ed a 
far concreti questi fuotazmi del tuo cervello; nolla 
di più naturale che ciò succedesse în sifftta 00 
sione e con tanto maggior potenza di verosimiglianza. 
Ty non hai visto che le idee del tuo cervello preo- 
dor corpo apparentemente all'infuori di te nella leo- 
terna magica d'un sogao, riflessione enormale ed in- 
conzcia del tuo pensiero. 

Maurilio scosse la testa ,, sorridendo ancora a 
quel modo. 

— E gome va cho questo sogno , che questa ri. 


























camicie: rosse e i facciano preparativi di una nuova 
spedizi ie. Per. quagto noi abbiamo domandato no- 
Selle di tali cose, non ci è riuscito di averne la 
confermo. Anzi crediamo di' potere assicurare ‘chie 
codesto voci sono del tutto  insussistanti. 

Peroliè adungiie si diffondono? 
notizie inquiatanti, che;si accelera lu. partenze, dei 
francesi da Roma, nè il rinascero della fiducia, nè il 
ridestarsi degli; affari. Dopo gli liimi casi è coatro 
ogoi probabilità che si pensi a nuove spedizioni ; 
ma cra c'è il fatto che è più autorevole d'ogai ra- 

jonamento, non essendovi indizio anch lontano che 
si apparecchino divise ed armi per rinnovar dei ten- 
talivi che (hanno prodotto del risultati così. dolo- 
rosi. (/d.) 











Quando ill generale francese Dumout fu a. itoma, 
a passare ia rivista ed arringare gli; Aotiboioi, il 
che diede;Juogo,a quella famosa. quistione cai tutti 
ricordano; il Governo. francese negò franco e fermo, 
che 21 suddetto generale si fosse data veruna mis- 
sione, 

Ora uolla raccolta dei ducumenti liMeiali: che fo 
distribuita al Corpo legisialivo' trovasi una serie col 
titolo : missione del generale Dumont. 

Questa missione dunque eusteva : la. violazione 
della Gonyenzione: anche sotto questo rispetto non 
può più negarsi dalla Francia. 











Serivotio da Firenze che tra un. paio di giorni al più, 
on. Acerbi pubblicherà la relazione completa dello 0po- 
razioni militari 0)il: resoconto finanziario. della colonna 
da Jui comandata e che occupò già, Viterbo; 

TI sig. Acorbi fu fatto segno a molto, accuse, anche da 
quelli stessi che appartengono. al suo partito; è molto 
necessario quindi che questa. relazione sia da lui pubbli 








La Riforma pubblica la protesta seguente: 

Firenze, 86 novembre 1867. 
Dalla staziono, are, pom. 

Reduci noi sottoscritti dalle prigioni, di, Civitavecchia 
e diretti allo,nostre case, fummo con inqualificabile abuso 
poliziesco trattenuti in una sala della stazione: ed arre- 
stati con solenne apparato di dolegati ,, carabinieri e 
sbirri. 

Gi si dico che sia por ordine del ministro Gualterio, 

Contro siffatta condotta, del Governo Î sottoseritti, an- 
che a nome di altri 90. individui, protestano ; energica» 
mente. 

Si moti cho sottoscritti dovovano fermarsi a. Firenze, 
por. loro. affari  usgentissimi è che. avevano .la richiesta, 
per Firenze 5 

Erba Filippo, capit. bersagi. Mosto — 

Broglio Gaotano, capit. del I° batta: 

glione Frigesi — Marchi! Paolo, luo- 

‘gotenonte del $* batt. bersag]. — Ber- 

nasconi ing. Giuseppe, sott.. bersag]. 

Mosto: 

Jri sono giunti a Yirenzo da Teraì, parecchi volontari, 

dall'ospitale, ov'erano stati trasportati con leggiere 
ferite, Tersora la maggior parte di essi furono spediti alle 
proprie case, (Corr. Ital). 

Leggiamo nel Movimento: 

« Siamo informati. come: jl Comitato genovese’ per. soc- 
corso agli ammalati © feriti in tempo di guerra, abbia 
toatò destinata la somma di L. 1000 per essere inviata 
‘a Roma ad tina persona influente, colla. preghiera di 
cercare ‘negli ospedali dî quella città. tutti i genovesi fe- 
riti od ammalati che per avventura vi fossero; all'og: 
‘getto di porger loro qualche opportuno sollievo, cercando 
eziandio di facilitare ai meno. gravemente ammalati Îl 
pronto ritorno alle loro case. » 


‘A Firenso fa' arrestato. ori il signor Virginio Estiva], 
corrispondente del Courrier frangais. 

Frao carto sequestratogli avvi pure'una\lunga corri 
spondenaa 1! Courrier francasa; che. egli nen'ebbe tempo 
d'impostare. Pare che in: questa. corrispondenza: ianvi di 
curiosi. e interessanti: pazticolai storici. su taluno. che: 
ebbo una: larga parto nel Governo d'Italia. 

È imputato di essore un agente mazziniano. 
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flessione: anormale ,. che, questa. fantasmagoria mor- 
bosa, o come vuoi: chiamarla ; mi apprese una, ve- 
rità che ignoravo? Poichè. il fatto è che. quel. nome 
erami del tutto ignoto ,, e quello: dettomi dall'appa- 
rizione fu il vero. 

Giovanni esitò un pocu: per cercare una ragione. 

— È un indovinarrento, disse poi, che forse non 
si deve che al caso, 

— Ab il! caso? Esclamò Maurilio con accento 
di trionfo. Questa sì che è la spiegazione per. cui 
non si spiega niente: questo sì che-è il comodo, 
mezzo d'uscir d'impiccio in ogni più grave, quesito 
che vi affacci Ja nata e l'anima umana. La crea- 
zione? Il caso: L'armonia infrangibile di essa ? Il 
caso. La presenza € la comparsa dell'intelligenza in 
mezzo al’ mondo della. materia ? il caso..... No : 
questo cieco. Dio, cui crea la cecità dell'uomo, non 
ispiega nullo. A\seconda che sminuiste l'ignoranza, 
umana sì restringe l'azione ‘e la potenza di. questo. 
nume senza ragione. Noi chiamiamo caso il risul- 
tamento. di leggi che. ci sono ignote così da non 
averne sospettato pure l'esistenza, Se l'umanità potrò. 
progredire di tanto che legga în tutte le pagine del 
gran libro di Dio , il regno dell'ozzardo, che, mano, 
a mano sì rimpicciolisce, sarà ilel tutto scompers). 

Fece una pausa di, pochi nituuti, recandosi $oyra 
se stesso. e’ stringendosi colle .sue grosse mani la 
fronte vastissima, come per raccogliervi ed ordivare 
lo idee chu vi si agitavano per. entro. Posciu ad un 
tratto risollevò Îl capo e ripreso a parlare cm più 
| forza, e dirci quasi con più autorità: 

















Non'è, spurigendò | 











Lo provviste all'estero, sono sempre la. solo cio con- 
vengado, si‘ mostri amminiatratori; leggasi infatti quanto 
scrive il Tempo di Venealà: 

«Il nostro, giornalo;, avveril.tampo; fa che. l'Avimini- 
strazione del R- Arsenale, domanda Îarici «lla Carintia. 
— Asvoritanche che dî larici abbonda il nostro Cadore, 
‘ilo scopo di far saro quasto inutile tributo val mer' 
‘cato. straniero. L'avrertimento. però fu perfettamente 
nullo, e. continuamente fcorgesi stu pelle colonne della 
Gazetta ufficiale degli nvvisi. d'asta per codenti larici 
austriaci. » 





Scrivono alla; Gassetta U/ficiale: 

Nella notte del 23 ‘al 2i corrente, nol territorio di 
Gizzoria (Catanzaro); in; un conflitto sostenuto da. quel: 
l'arma deì carabinieri reali, è stato ucciso Îl famigerato 
‘brigante Gallo Bruno fa Nicola, detto Bazsarino. 

Tu Castello d'Alifo (Caserta) si sono costituiti fl 25 
corrento tre briganti della; bazidà Santaniello, cioà i no- 
minati Angelo Marino, Rotendo e Mariangelo Minichille, 
tutti di Guardiare; 






ESTERO 
Rivista. 





venne. ricusato, il permesso d'in- 
terpellare.il Goverso sulla politica interna. 

L'oggetto delle, critiche. di I. Favre doveva as- 
sore la Violazione della libertà personale. È strano 
che un psese il quale proclamò i diritti dell'uomo 
@ del cittadino; nel 4789, si trovi nel 1867 in balia 
dell'acbitrio poliziesco, non abbia sicura la persona. 

La misura del prefetto della Senna per impodire 
l'eccessivo costo: del pane al povero , venne, bene 
accolta a Parigi. Sopra 4475 pristinai 1156, accet- 
tarono il compenso del Governo , e gli, aliri forse 
non aderirono ancora formalmente a, causa, soltagto 
di negligenza, 

La grande questione. della conferenza, per. gli af- 
fari di Roma occupa oggidì il Gabinetto delle, Tui- 
leries. 

‘Abbiamo sott'occhio il testo della circolare; Mou- 
stior alle potenza perchè Vi intervengano: è termini 
generali, i sentimenti politico-religiosi în cui è con- 
capita, ci, spiogano le risposte dell Gabinetto di. Lon- 
dra, e di quel di Berlino, 

Dopo affirmata l'imporianza dell problema. da ri- 
solversi, dà per ragione dell'invito alle, potenze. la 
impossibilità per la Francia di eseguire. da sola. l'in- 
carico che le circostanze Je hanno imposto. 

Ognuno può domandarsi, & quale è questo, inca- 
‘9? E le circostanze non furono desse proyocale.? 
lodi dice la circolare che le potenze. dovrapno 
far prevalere .in Earopa_ì principii d'ordine e di sta- 
bilità. Come: mai maptenendu il poter. temporale, 
impotente a reggersi da sè ed ostacolo ad ua pronto 
ordinamento dell'Italia, si difende la, causa. dell'or- 
dine e della stabilità? L'intenderanno egualmente 
così le altre, potenze? 

La Prassia non dovrebbe dire alla, Francia : voi 
che volete sostenere il Papa contro l'Italia in omag- 
gio alla stabilità, potreste. nella ventura, primavera 
sostener l'Austria in nome dello stesso principio con- 
tro la Germania. 

La Ruasia le potrebbe rinfacciar Ja. stessa. cosa, 


tanto più che ne vide giù ua esempio nella guerra 
di Crimea. 


Più sotto dice la circolare: nissun: governo vorrà 
sottrarsi! ol dovere di dare ai cuoî sudditi di tutte 
le credenze le soddisfazioni legittime che può recla- 
‘mari la. pace delle (coscienze, 

Termini elastici, che in bocca al Papa significano 
poter temporale; alla Regina d'Inghilterra libertà di 
culto; allo Caar diffusione del' pansavismo religioso 
© persecuzione dei Polacchi. 

Troppo indetermineti sono i termini della. que- 
stione, maia sostanza essi per Napoleone, signifi- 


cano: guarentire il; poter temporale. al, Papa. pen, 
parte dell'Europa intiara. 


Vi ba inoltre un imperdonabile: peccato di omis- 
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— Ma non fu questo del nome di lei il'solo vera 
che il mio benigno spirito în quella. notte memo- 
randa mi opprese. Ti ho detto che sotto all'influsso 
di quell'eccelso amore, giù la fede aveva ripreso a 
picchiare! alle. porte. della mia iotelligenza per ab- 
battervi la negazione trincieratavisi col sofisma, già 





aveva invaso l'anima inîa colla ineffabile forza del- 
l'affetto; ma  difeitava tuttavia la ragione logica e 
suprema che coordinasse gli elementi, ‘sparsi, che 
chiarisce i confusi, che. assadasse i dubbi di quel 
sistema completo di credenze onde si. compone la 
sclenza: prima dell'uomo: quella di Dio, dell'essere 
dell'anima Lostra e del zio destino. L'amoreso spi- 
rito delle mie visioni mi furmolò nella parula umana 
la verità apprensibile dal nostro limitatissim i intel 
letto dell'essere e della ragion delle cose, Vuoi tu 
adirla 0 Giovanni? 
— Sì, sì, con molto piacere: esclamò Selva che, 

















non ostante la sua siuo allora. conservata indiffe- 
renza e quasi dovrebbe dirsi ripugnanza a tutto, ciò 
che sapeva di metafisica, di superiore cioè alla; ri 





stretta, materialità della creazione, sentivasi pur kt- 
tavia vivamente interessati come da una nuova cu- 
riosità clie ne avesse assalito lo spirito, Parla, chè 
fo ti ascolto con ogni attenzione, non, rivunciando, 
certo al diritto di critica della mis-ragione, ma non 
isdegnando a priori le allegazioni e gli, ergrmenti 
della tua credenza. 
Maurilio, senza prepararyisi dall'altro, comfatià a 
parlare. 
(Contimna) 











Virronio Beasezio. 
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sione in' quelle circolare. Non dice che le due parti 
intoressatu sieho d'accordo neppure sui puati capi- 
tall. 

Il Papa non transige: «dal, non: possumus. ll tele- 
girofo ci segnalò ‘bene. l'adesione. al Congresso ma 
questo significa nulla quanto sî principii che vi 
vorrà rappresentare: e noi siamo. certi che la re- 
cento circolare Antonelli sarà il programma indedi- 
nabile del mandatario pontificio. 

In Rmghilterra furono giostiziati i feniani non 
ostante ogni ricorso alla clemenza della sovrana, 

Numerosi. operai avevano spetita una deputazione 
al Ministero per: chiedere la grazia. Il ministro del- 
l'interao non la volle ricevere ; allora în una sala 
attigua a quella di lui i mandatari fecero ua mnee- 
ting. dove ui oratore conchiuse ad alla voce con 
queste parole intese dal ministro sicuramente : 

«Al Governo sì è disotiorato rifiutandosi di tice- 
Vere ila, deputazione. d'operai che sacrificarono una 
giornata di Javoro per, venir fiogui. Iv dichiaro che 
gettereì volentieri totti | Governi tories n! mare 
piuttosto che veder immolati sul patibolo questi gio- 
riosi e bravi. foniani che-banno strappato Kelly e) 
Densy dalle mani della polizia. ») 

L'irremovibilità del Governo di fronte a simili 
dimostrazioni è per lo meno insolita ; e fa notato 
che tale condotta. lia. occasionato rimostranze con- 
tro il principio monarohico. 

Fuor“di dubbio il popolo’ inglese non si persua- 
derù a veder dei briganti comuni nei feniapi, e questi 
confidando ‘nell'appoggio morale del popolo pren- 
déranno' ardire a sostenere le pretensioni per coi 
‘combattono, 

L'Aumbria si mostra matura pel regime: rappre- 
sentativo.. Il (contegno del popolo è quale si con- 
visue sotto un. liberg Governo. Il concordato su- 
scitò l'opposizione nel paese che'appoggia viva- 
mente il Beust onde: vederlo abrogare, 

A migliaia le' firme cuoprono le petizioni alla Ca- 
mera perchè esso. venga ricisamente rivocato e non 
si conceda più nulla alle pretensioni del clero. 

La legge che conferisce i, diritti civili © politici 
‘agli ebrei suscitò. eatusiasmo nelle Camere. 

ta 

Leggiamo, nel. Corriere Mercantile del 18 © nell'Opi- 
sione del 16 corrente uns lottera del rig. Blink, presi- 
dente della Società operaia , colla qualo si fa conoscere 
la coraggiosa condotta del commendatore Pinna, console 
italiano in Tuniaî, durante l'epidemia cholerica. 

Onde completarla, un nostro amico ci comunica una 
lettera del 5 novembre scrittagli dn'uno-dei principali 
negozianti, della, colonia, che,;sobbone rion destinata. a re- 
nir pubblicata, sarà meglio che. lo sia, affinchè la, madre 
patria sappia quanto in questo sfortuiato paesé la ‘no- 
‘stra colonia e l'esimio fondatore © presidente della Com- 
paguia della Misericordia, onorano. colla loro abnega- 
‘zione personale il nome: italiano. 

# Dio voglia che. non ritorni il cholera poichè, allora 
sarebbe prova troppo seria per tutti. Il cholera della 
primavera ed estato fu già grave faccenda‘e lle borse 
furono vuotate, fuori da coloro che cercarono salvezza 
nella fuga, in casa dagli nltri che rimasoro e che ebbero 

mbattero contro i pericoli della malattia. contro la 
miseria: degli sventurati colpiti. dal malo; dello loro fa: 
miglio e dei mille: e mille rimasti senza Iayoro. Quanto 
si rese. benemerita. Ja Compagnia della. Misericordia è 
impossibile il dirlo, occorrera vederla all'opera, L'egre- 
gio Gao presidente cav. dott. Mugnaini, dava ‘l'esempio 
‘ed era sempre in piedi lavorando di 6 notte senza; mat 
posare, talchè sudava straggen osi come una candela, ed 
a tutti Inceva temere per sl preziosa vita a ro! prolun: 
arsi del morbo si ostinasse nel sncrifcarai continuamente 
ni questo punto; in difeo d'altra ricomponsa egli si la 
la gratitudine ‘unanime’ del paese ‘e (della colonia, Egli 






































disso un giorno nl tn mio aiilco + «(Otto volte mi ero 
trovato in mozzo all'epidemia del cholera | ‘ma gin 
mai sonti serrarmisi il cuore come in quest'ultima di 
Tunisi ; 56 ho trorato qualche conforto si è nell'am- 
sairabile abnegazione della mia Compagnia di Miseri- 
vordia, la qualo durd nello stesso zelo ed attività sino 
alla totale estinzione della malditia.! + 

« Quando fu sciolta , per dare ‘ad ognino un ricordo 
‘ei giornì ‘passati, egli immaginò un brevetto, o per ren- 
derlo. più importante ottenne. che il nostro consolo ci 
mettosso ill suo visto, al che questi aderà di buon anizio! 
Così si conserva. nella: memoria 11 carattere della Com- 
pagnis, cho erà pressochè tutta italiana. ‘Sì' spera che 
quando, ve-avrà ricàrnto la relazione, Îl Governo ‘tallano 
farà giungero alcune medaglio ai membri che in messo 
‘allo 20lo generale sono riusciti a spiccare ancor di più. = 




















4. Ptetrohorgo. — Dallà Citrispondenza Russa 
(Bogdanoî.! 

7109 predire; 1807, 
vito fatto allo Potenze d'Europa, di prender parte 
&l regolumento della: questione’ romana è uyia'norella 
prova delle dificoltà che tale questione presenta. .. 








Como è formolato questo appello? Il plenipotenziario 
{rancoso al presentorà gli al congresso con un progeito 
‘approvato dall'Italia e dal Papa, che Je Potenze non a- 
ranno cho a sanzionare; oppure rimato ancora n stabi- 
lirsî l'accordo e'saraono le Potenze che avranno a. cor 
caro e a slabilico 19 basi della ‘nuova convenzione? La 
prima ipotesi sarebbe la più accetta, ma è la\ meno! pro: 
babilo altresì: 

Non è impossibile senza’ dubbio d'indurre il Governo 
italiano ad accettare un componimento serio, che gli per- 
metta di concentrare di poi Ia sua attenzione sulle sue fi- 
‘nenzé, sul suo ordinamento, interno, sullo mene dei par 
titi cho lo trascinano © ne compromettono l'esistenza; ma 
Îl Papa, come fur a deciderlo al rompero colla tradi- 
ione? Checchè si faccia în suo favore, ci riterrà sempre 
l'attitudine di vittima, continuerà a lagnarsi ed a lanciar 
dogli ani finirà per non segnar. nulla, 

La seconda ipotesi presenta tutto lo difficoltà della 
prima el altre per giunta ineronti alla formazione stessa 
del Congresso, Se l'inperatore Napoleone nella pienozza 
del sua potera et appoggiando i suol avsisi sugl'importan- 
tissimi servigi resi tanto all'Italia, quanto al Papato, nulla 

















come mai puossi sperare cho gl altri Sovrani, aseai 
mano intressati nella questione ,.mo. trovino lo sciogli» 
mento! Il Ro'di Prussia avrà parolo favorevoli all'in 

rizzo dei suoi sudditi cattolici, ma non: più che la Regina 
d'Inghilterra. egli vercàguarentiro la \porpetuità degli 
‘bui della Corte romana: La Russia ba troppo motivo di 
lagnarsi. del procedere del Papa a-suo:riguardo per: pa- 
trocinare la causa: del potere temporale: ed oltro ciò le 
manca, ogni elemento di convinzione, Restano Je Potenze 
cattoliche, di cui l'una è sospetta e non può giudicare tn 
‘causa. propria, mentre le altre darranna intendersi fra di 
loro per proteggere la sovranità del Papa con Feggimenti 
atraniori 

Sovranità e, dipendenza — Esco l'inconseguenza nella 
quale; ai ricadrà. sempre, fintanto'éhe' fl’ Papa non fi sia 
‘conciliato: francamente, sinceramente;: senza ritenzione dî 
sorta; cogl'Italiaai suoi compatrioti, quelli fra tuttii cat- 
tolici chie più hanno a sofrire dell'urtanto opposizione fra 
i principii teocraticî » quelli della civilizzazione. 

Quando è giornali. officiosi ‘di Fragcia, parlano di un 
componimento în cui le. pretese. inammissibili saranno 
nettamente condannate, ed in cui i diritti incontentabii 
otterraano la loro consecrazione definitiva, e' ci mettono 
invauzi un programma pel quale wi Congresso anche ei- 
ropeo sarà insufficiente. Del resto, malgrado i congressi, 
1 trattati e lo convenzioni, la frontiora, pantificia ben so- 
Vento è itata rimossa, Non sono dieci anni ch'essa ri è 
di ‘molto riavvicianta, alle. mura! di Roma. 


ce 



























CORRIERE DEL MATTINO 


— 
Nel Mioisiero di guerra e în quello! di mafina 
non solo continua, ‘ma’ creste sempre. più l'attività 
febbrile degli armamenti... & delle spese. > 
Abbiamo tanti. denari che fanno benissimo a spen- 
derli e.spanderlì. Ei nostrî armamenti ‘ci furono 
sempre così profltevalit... 


Sarivono da. Roma gravi notizio sulla salute del 
Papa, 

Tutte le tnisore sarebbero già prese in caso che 
un conclave dovesse riunirsi.. Esso sarebbe sutto la 
protezione delle potenze europee. 








Il Ministero: attuale dicesi abbia offerto’ num prefet- 
tura al conto Nomis di. Cossilla; ina questi non ha cre- 
duto doveraccettare, 

Ti Peverelli invece, a cul fu fatts una modesima offerta, 
‘avrobbe ‘accettati 





La Gazzetta della Banca di Berlino pretendo che il 
Viaggio dol ministro di Danimarca in quella città dipende 
dal’ progresso: delle trattative sulla questione dello Sles- 
vig 6 chie l'accordo fra'la Prussia e la Danimarca è presso 
a stabilirsi a talo rig 

— — 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Ageùzia Stefani). 
Madrid, 26 novembre. 

Venaero ordinate ‘economie per 30 milioni di reali 
‘sul Mioistero della marina. 

Berlino, 26 novembre. 

La Gaszetta del: Nord dice di non poter credere 
alle notizie ottimiste. che. provengono dalla Francia 
circa la conferenza. L'Italia pone per questioni pre- 
liminari di conoscere le basi delle discussioni e la 
sodo della conferenza e se dabba questa essere 
consultiva'o dellberativa. Dicesî che domandi pure 
lo sgombro. degli. Stati romani avanti la riunione 
della confarenza. La Curia romana accetta la con- 
ferenza solo come consultiva. L'Inghilterra e la Ros 
‘sla desiderano che sî stabilisca il programma: pre 
liminaro. L'Asia e la Spagna solo accettano senza 
condizione, 

Lo stesso giornale dice’ essera false le notizie 
Sparse circa lo stato della questiolie dello SentesWig: 
Il Quaade andò a Copenaghen solo per fare 
dn ‘rapporto verbalk sul risultato delle’ trattitive 
confidenziali e per ricevere nuove istruzioni. 

Aja, 20 novembre. 

Il ‘bilancio del Ministero degli esteri venne re- 
spinto da: 38 voti contro 36, Il Ministero! teane su- 
bito una riunione straordinarie. 

Belgrado, 20 novembre: 

Gi armamenti della gerbiefda alcuni giorni hanno, 
un, carattere assai serio; Il ministero della guerra 
spiego un'attività febbrile, 

La Serbia accetta in servizio, fici è5tH 

Ristik arriverà domani. 

Vienna, 2Ù novembre. 

Un restritto. imperiale: nomina parecchi membri 
[della Camera dei siunori fra cai. il principe Lubo- 
mini, il conte Avesperg @ il‘ sindaco, di Vienna 
Zetivka. 















Londra, 31 novembre... 
Camera dei comuni. — Disraeli domanda due mi- 


fioni di sterline per la spedizione d'Abissinia e fa il 
calcolò; delle spese occorrenti. 

Stanley ‘dice che bisogria mantenere il prestigio 
dell'Iaghilterrà ini Orieate. Crede che la spedizione 











nom incontrerà serie resistenze, 


Harris (ed altri crititano la ‘spedizione. 
Gladstone, promette di appoggiare il Governi 
La Camera aporova la domanda dei due mi 








Gento villaggi d'Abissinin offersero i loro servigi 





inglesi. La uibîr di Gallas si unì agl’insorti 
he questi presero Magdala. 

‘Ajay 87 riovembre. 
fl ministoro è dimissionario in seguito al voto della 
Camera. 


Die 





———— 


Viennor,:21 novembre: | 

La Presse dice che. giî' sforzi della: Franeia ter- 

minarong: coll'‘persuadere:la Russia e la Prussia a 
venire alla conferenza. 


Monaco, 2T novembre. 
Un! telegramma ‘allai Stompa: dela Germania mo- 
ridionale dice ché 'lioglilterta: prenderti: pettetatia 
conferenza perchè non vuol, erseterla solar ad aste- 
nersì, contri 
Bukarest): 21 novembre. 
Veéntio costituito’ ii Ministato ‘Tiberale sotto la 
presidenza: di Gole}o. Dafietrio! Bratiatio' ricevette 
la' missione ‘di’ negoziara colle potenze: estere: per 
Îa soppressione delle giudifiatle' consolare'ed estera. 


Sireriak, 37 ricuopibrer (notte). 
La Gagpetta d'Italia annunzia: che' Gambray-Digny 
cede domani il portafogliò' d'agricoltura-al' ministro 
Broglio, ritenendo detinitivamente le. finanze), 
|. Lar Nazione dice: che un telegramma da Roma:27, 
‘inodtizia che' i reggiitemi: 296" 8:imbarcaronsi:a 
Givitavecchia,. per ..Tolone,;1!80; reggimento partirà 
‘domoni’ per 1a steesa dostinazio 




















Oltercasioni miteordlogiche fatte nell Osservatorio anto 
nomico di Torino a metri 376: sul livello del mare. 


z 
s 
Poni ri 
Ta| 1998] 270) | nebbia 
Ba] 2401 (185. | webbia da 
18 | (7995 nà | coperto 
3ip.}- 7889 ‘0 | nuvolo p. sereno 
SB 701 195 {sereno 
9 pl 74118 190] | sereno 





Tempeste ostfemo al nord | minima — 4,7 
sesti contesti |} cmaseima | di 
oggia È 





VITTORIO” BERSEZIO, Direttore 
| Rioni Manco gerente. 





} sigriori Assotiati la cui as- 
I sociazione ‘scade col' 30' corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 
con'sollecituditie a scanso d'in- 
terruzione, . 





Sì prega d'indicîire se si desidera l'e- 





dizione del mattino ‘0. quella della sera. 





Notizie Commerciali 









2zì ben sostenuti. 


Livnn200L, 26 novembre, 
toni 4,000. balle. 
Mercato calino. 


— Vendita di co 





6 lia; Fair Bengal 47 d. 
maponnstRa, 25 novembre. — Prezzi dei 
tonmti è filati. stazionari, ma mercato. di 
tole per essere influenzato dille elezioni par: 
lamentari, e dalla calma! di Liverpool, 
nuova ronx,22 noiemdre. — Cotone Mit: 
dling Uplaad 17 118 cont. 
Petrolio raffinato tipo biancò , cent. 2 
(ole). 











| mercati. 





MERCATO DI. CHIVASSO, 
(Notra, corrispondenza ). 


riso; moliga stazionaria, 
‘Animatissimo il. mercato del bestiame, 





Banca. 


Eccovi a distinta dello vendite e del prezzi: | Rito mercantile 









Obbligazioni: | idem 
1405tt. Frumento 1°q. da L,26/Rt a 27 55| Id buono da n AO — a 107% Falorti pios! faces, rimano 
170 » 10. 2aid da » 25% a 26 89| Id. fioretto da , &° — a 4435 COS A pl Ria E PI iv 
100.» Sena da è 16 97 n 1670| 110 berione Sana —_ || Bauco sconto ferme a' 160/162! 

è Avena da» 889a 999]| Grano — ay 
700. » Rito di 128 07 a 01 88 |Molira va oliva al— acpe nd) | MARRA: qeaRiACIo pDL ARDITO, 
00, » Meliga 1*qual. da 16 48 a 17 9% | Segala ni Ba — nai |F ani Condizione PRODUCA dille Set, 
700» là 2*id. da» 1 62/2 10/48 | Avena da, 13 — n1295 PIRRO giorno! 27 coverubre 1867, 
l'ettolitro: (Vaasitlo d'Italia). rganzino colli IS peso Wil.jA 
sare MERI Trama ov LO sil 26/52.|,,/23 Rorembro 1887, — Fondi pubblici 
18 Idom = da S'I80A 3900 io as ape blue (ANISE STRA IT 
87 Vitolli da» 752 10 id ‘Genova - 27 novembre 1167. ||! Articoli-divara. a; > —, seit]. Sb vascga iva 26/90 05/49 29) 4005030) 
88 Tdem n » d0n 10 id Alla nostra. Borsa: d'oggi la Rondita si Totali 2% 1769/68 | BD'AN'AO 35 4 'd06O!15 0925804540 


38 Moggio » 6a dii caduna 





MERCATO DI VERCELLI. 

26 novembre. — Queati: ultimi duo. mercati 
furono meno animati dei precedenti: nel riso, 
26 novembre. — Gli affari in seto | perchè sembrano alquanto rallentati gli ordini 

da Genova. 

Questo, fatto coincidendo appunto nai mo- 
‘menti di maggior bisogno dei. nostri agricol 
tori, no ayvenzo clie chi volle vendure, do. 
Midàling Orlesna8 1 di Pale Dllrnh | vit assoggottri a qualeto live riduzione 

prezzo. 

‘A mercato ultimato si constatò. per altro 


quello che fu esposta in vendita, Itrord-ap- |" 
plicanti da 50/275 centesimi più degli scor 


La: meliga è in ribimo ed assai offerta: 
Non si farno affari in, segala, per la de 
‘initiva. dl genere. -». L'avena è sempre ben 
tenuta 0 si 
21 norembre. — Sì ebberialzo, mel fro- | 2! 50 a 22 il quintale. 
mento e nella segala, ribasso nell'avena e nel | Pressi, oggi 
presa) 'al sacco di TAO litri i 











riegoziò per contanti a liro 51 25 e per liquis 


std chiesta n° questo 
razioni. 


at 
reni 





#9 





li dal 
Fino, mese 


focaro: discreto ‘vendita ‘sulle lire 





tenimenti (mediàaione com- 


biglietti di 





da L. 39.95 n/39/78; 








dazione! a 34 80, quindi discese a 51 10 e re- 


Negli) altri. titoli‘! non si conchiusòro' ope: 





Parigî , 27 novenibre, 
Chiusura della Borca. 


olidato Italiano 6 0) _ 47 — | gare un forte déport no: 
ca n dazione, ma ariche a caduno sconto di 
C i6 #0 | preferirono liquidar le loro; partite riserbane 
( Valori diversi). dosi ad altra epoca più propizia ai loro cal- 
Azioni del Gredito mob. Francese /— 175 | 0! 
Aziodi del'Credito mob. Italiimo — — — 
‘Ationi del Credito mob. Spaganolo: = — [rale ptodottosi iuri su quel mercato in cuî 
‘Ax. strato fort. Vittorio Emanuolo— (48 | tutti i valori chiusero’ ni più alto: 

As. strado ferr, Lombardo-Venete — 38 


strade fer. Austi 
AT Ao fee Ronin? © TI leui la Ronda otra a 49/88, 80; 98, noi 
Z 100 | roniva pagata cho 49 15/2 19/20. 





Totale! nel mesa 'u‘tutt'oggiooti'b.'725. 


prezzo 
@ 51 35, corso legale ». 
td. 1 p. 01È sperta 25 


Fraucia brovo offerto a 111112; chiento | asnica Nasicmslo 1475 1475, 
Londra n vista 93 07, n tro 














2 515 | buon numero di realizzazi 











(9 00) 


30RSA DI NAPOLI — 27. novembre 1547. 
Soasolfati 10, nperta'a 51 20, ekuna | ObUL. 


ETRE 





GRONACA DELLA: BORSA" DI TORINO. 
Rendita: corso legale aumento |, 
‘cent.47/4]2 sulla borsa precedenti 


000 a caduna 1g 


Da ciò solo provicie il novo ed importato 


Qui l'adiorno nostro mercato vide spuntare 
di benefizio per 
























Corso legalo 49 db, 

i ecclesiastici liberati ©. d. m. inc. 
Bu GO RO s5 50 40 s0. 

Impeestito Nar. 1866 5 p. 00. O. di m.in c. 
67 40, 

Imprestito' Nazionale piccole. Cd mì in e. 
677628, 

Bitieo! di seohto 6 sete. Contratli d.g. p. inve. 
ig 188, G. dol m. fu c. 185 188 155 d6b 
157 158 160 161 161 161 162 162169. 

Lit id. 











Possa da L. 20 d'oro L. 18 16 





Î |’ L'attairi dell'agitazione politica suscitata 
‘una notovolo quantità di vendite. La sole quar. Ultimi consi n cena 
Jità.che non hauno. E Fondi Francesi 8 0/0 — 68,95 |in Fraocia dagli ultimi avvenimenti; è 1a spe- 
la loro scarsezza ,, sono i risi finissimî edi Il. da 4180 aaa [FARA che la propone coorrana. Pest Mlltnmo - 37 novembre 1867, 
Bertoni bianehi. Fino mesa, E ia | lche mote comporre a diese een agi mafia fra a BARA Di 
i: d 50: un po' resa i vendito a Set 
 fromento tendò ad aumentare, a tutto]: Consalidati Tnglosi 21918 fel mepento di Parigi quali. stanchi di pe- [1a giornata; 51 31 118 = 51 80; quindi discese 





2 DI 25 offerta. È 

Le Demaniati a A04 pol dettaglio; lo Obbli- 
‘gusioni ‘meridionali ricercate & 117 50, 

Tl Prostito; 1840 in partito a 67 Ati. 

1° da 40 fravichi el mattino a 22 19; in 
fia di Borsk a 943% il Fradcia du 111 18 
TIL1}S vista, il Londra 2785 a 4 mesi, il 
Frauoforte 8231 914 a 3 mesi. 

‘Alla serata Rendita si pagò da' 5190 a 
L'HD) ed i da 20 franchi a 22.18. 





ital, 








BORSA DI PARIGI — 27 norembro 1367. 
(‘Diapaccio speciale ) 
Giriò di chiusura Ano mond. 


9908 
68.95 
86.80 

22. 
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sano ((otè 7119) 
Strata Balbo al 


‘to Eitinnuel®! (oro $) — 
Vipera: Ti Ivosatota — Hallo Ata 


Rromaliit (orè 9) = ia 

G. Tosolli rappresenta: 
Lo scola del solda. 
Jempagnia Bellotti : ray 
prestata: La signora delle camel 
Baribe (ore 3) — 





8. Martiniano (ore 7) — ci 
mille — Ballo L' esposizione uni 
virale di Patigi. 

“Tutto le Domeniche resita di ‘giorno, 

Giandnla (oro 
La ‘sposa saci 
Maria D'Orleone. 

Serraglio Schmidt (Pitza Sol 
ferino ore 8) — Spiegazione gene- 

ia, variai sori 

Schmi chi dell'Ele 

sione dei coniugi 


ue 


8 
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Ti Gdbosétià BIECOHLES ha tedio 
cato il suo Studio, o L'Ag 
o (ale Rttumione 


‘Sicmrtà in via Bottero: 











SOCIETA: ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 

Postalo: Marittimo '‘grande. velocità ‘coi. Battolli a vapore 

‘tIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 


‘PARTENZE : da BrImdisi pèr Alessandria il 7, 14,92/630(* 
1919 pomeridiane. 

RITORNO; da Alessandria per Brindisi il 5, 

| mese, ‘cioè tre ire dopo 

2V.B. Gli arrivi lo partonso d'Alessandria ‘sono regolati. con 

Jagleso Peninsulare cd Orle 











init ‘al 


'Aleagandita ni 


La o rl n 
(0) Ta febbraio Put 


Gli azionisti ono. convocati 
Qianò, in piavià Carignano, N. 
dino del giorno : 
1. Presentazione 10) Bilaticio:1866 © 90 novemiire 1867 per l'approvazione. 
$ Modificaziéni a introlufsi nellitereste sociale oppure scioglimento e 
liquidazione della. Sbsistà. ore sì creda, necessario. 
‘Rintovàziune del Consiglio di “Atiministrazione in caso di continuazione 





%. Nomiba di uti Diroitore altttivo. 
Per intervenire all'assemblea gebèrale gli azionisti dovranno de) 
isso il contabile della Società lg. Giuseppe Moriondo, via Po, 
‘giorno 11 dicembre prossimo. 


FRRGUE Diovidchito Ui'sbrvedinaza per 
bbbi éeelesiastici 





sare all'asta, sab 

"to vic parto 17 
"Tula deposito potrà essere fatto" ai 

titoli ‘di cui all'art. 17 della fegge 15. 
L'incanto avtà luogo mediante &mkift: fegrof n 
Lissa oi dvi, n 
ego siglato, funzionario chivi DIEMAGO, 10. propria. e 

‘mata dal certificato del seguito depotto do deco del presto. 














ipa _dichiarat 





CORSI E LEZIONI POIVATE 
vebave Labs 
Inglese, Francese, Tedesen 
è Spagnuola 
pèr il prof. d. GAFFINO 


Molodo celere — Onorario moderato 
Corso domenicale di lingua Inglese 
bi 15 
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Vendita volontaria 


sd pianto, d'alt i 
‘li Lombriasco in uo. 0 duo Totti, 
Gio&: iisinero Î96 salici estimati lire 

SL 16 altro o ieppi esiti 
‘poste vicino al ‘fume Po è 
la etrada’ di Torio 


Dirigetai ai fratelli Robasto Anto: 
fo g Francesco ib Lombriasco. 
1 














Da rimettere 


pertanto: di dieci membri con | 
piùmo 1°. 


caatine, via arbaroux, N: 

Dirigorsi ivi dal procuratore espo 
Gibaini Rambosio successore Tesio 
Gincomo 0 dal: portinaio. 





Lirò 30 di mancia 


‘Aichi donnegniorà al 
via, del Gallo, porta N 
l'uno 4 verfa cesellatò schindentes 
‘on isbiriaione Tatiha l'altro 4 lastra! 
con ovale pero efbrillanti, stati amar- 
riti sabato scorso, percorrendo în vio 
del Seminario, dol allo, di 8. Do. 
imenico alla Consolutà. sola 


portinaio in 
duo anellî 








Estrazione delli 30 novembre 1867 


ligazioni dello (Stato) oréazibne 1850; valevoli per: Vestra- 
finé borrente mete. Si 

iuono Postale. di L. Ai. Dirige: 
dî Cambio in via Ba 


lidcono ‘in plego Yaccotnhndato 
Oiiote E iibenco monto 





» Barbaron nom 9, case Qufiini, dove ha tasero i so 
‘T,. 33,930; 2° 10,000; 96,670; 40 5,260 


210, 





5081 





200,29 d'ogni 
ligin dette tn 





rrivo della: 





ulti 


pa ola e a China 
[dotti da Torino nd| 





Mphetano irinò plla Stazione ©d 
e, via elia einani 6, N. 18. 


TIE, fn rinlai ©2 Atessa 

Ji “Blle:tinpottive. Algorzie.. 

tima partenza ha luogo il 28 da Brindisi. 

i 15 SOCIETÀ ANONIMA 

DELLA.GAVA DI.GRANITO BIANCO DALZO 
Assemblea Generale 


fio 


LI (Conpiglio & Amministrazione. 


e eee e \]e\]” 7; >Y_ tt 
PRETURA DI CARIGNANO 


AVVISO D'ASTA. 

Vendita di ‘beni embbiali in eberzione della Legge 16 ‘gusto 
1661, N; 3848, ‘è del Regolamento approvato con 
creto 22 agosto 1867; N. 3852. 

T1 pubblico è avvisato che fn 
tombre ultiio scorto 
minisirabione e venditi di 
sadorà lle gra 10 antieridinne el. gioroo 1 
dale di quonfiizo di air, 

16‘ qual delgito 

Tiguta di questi città, ‘© sotto în 

damento, ai pubblici incapti ‘per A 

miglior offerente, del. seguente stabile: 

UOFTO UNICO, 

Campo al Cerretto, in un sol corpo, senza (casù rustica, in: territorio, di 
Carignano, coerenti & levante «i beni. di Antonio Castagdo, 
prietà Bertero e Camerano, n ponente In contessa delle Fohtarellò, 
Hot a mele, di lati dato 2, congedi, n.20 
ento. dal-Seunioazi 
ly "fhttato cop scrittura privata, in agosto 1865, ad Osella 
Antonio di Cariguario. 

‘Prezzo estimativo sul quale si apre l'asta Li 6702 17. 

Il deposito a firsi per cauzione delle;pfferte pad'essero ammessi a eoncor- 
nella somma equivalehte al decimo (el ‘prezzo val 


so di) deliperiziolio in data 10, 


fetrenizi al Demanio, sì 
È dicembre 1867, in una delle 


conintervento ed assistenza del sig. Sindaco 
a poeta COIN o el ipnor Ricette dii 


eh bl ig, Precoro Hi questo th - 
definitiva! aggiudicazione va ‘favore : del 


A mezzodi pro- 
se 


di ‘mapgi, de 


rcivescovile di Torino, dell'estimo oen- 


0 im ito di debito i pubblico, od in 
gt 187, nl valore ominal. 





canto, rimettere in 
feta accom 





degli astanti o leggo. tà 
oterte, ‘© quindi proclamorà l'aggiudicazione definitiva a favore dol miglior 
{ ofirente 


lario dovrà dopositare ella cassa 
tifia soin in ragione del & per: 00! yul 'gindicasion 
| dello piso © tasso di trapasso, ra; friscHizione è di Tectigione Ipotoras 
‘pel corso di 5 miesi, o Lu. A i salvo la successiva liquidazione: 
tl mese. — Via di Po, N. dò, p.®" | 


gin territorio | 


olii 


solito ‘ufficiò di Pretura in 


cash del sg. Andrea Paluae, atto 14 preidenza del Pittore 6 col 
tenza del 


tura sottoseritto, 0 da chi no fa Jo veci, sî procederà, 


5208 | 


in catasto col N, 184 di 
fratelli Riccari 
metri quadenti 


gato, 
tala diritto entro; il termino di giorni 15 dall'aggiadicazione 


1867 scorso., ed ognuno potrà: averne vi 
‘del registro, nelle ore autimeridiane. 








ore 11 antimeri 
Sepreterie ove hauno sedò gli ufzi della Provinelà; avanti il si 
Presidente della Deputazione Provinciale 0. di-un membro di quest 


desimo. delegato, verrà esposto agli incanti per un nosennlo. a coniincinre 
dal 1° geunaio prossimo il seguente ppalto, cioè : 


radi 
doi circondari di Aosta ed Ivrea, , 


pér cadun omo permanento nelle rispetti 





0,14 dicembre alle ore 4 pomeri- 
‘8 e delibera 00 Segno ‘or 


‘nou' potranno bssere minori di un docimo di; ceutosimb! per 


ventivamente depositare presso ln Segreteria della Pro) 
Toson Ù 


provvisoria a guarentigia dell 


tare Je {cadranno nel giorno 1 


ziono dell’Apphito col'deposito metta Cassa “dello Sinto a. ciò, 
6000 în numerati 0 di a 
dello 8tato della rendità bon imfnore di L. 400. 


che Ye taksb di re; 


ESCO) 
Ri De 


IH hiovembré dimo acorso della Commissione: Provinciale 

l'atministrazione 0 vendita doi beu selelastci pervGiti 
procederi 
zio di Sotto-Pretettura, coll'assistenza, del sig, Sindaco, locdle ‘quale dee 

Jegiito della Commissione suddetta, e coll'intervertò' del #4 

‘Regiero ai pubblici incanti pi 

niglior offerente dei, beni jninobili qui «otto! descritti. 


dalla Massa dei cifique Catonicati di libera" collazione 
olo, della superticie di ettari 


correre all'asta, è «tal 
pil qualo ili incanti sono aperti 











losagli-iucanti apro in preseuza 


Riconuto tutto le aferto, quegli ché preciado ag n 
leggere ad alta cd. intelligibil roco le atmgole 





NI dritto di presentare offerte dexsal dal! moibento inci iiéomibiela l'iziot 


sp de Miceiaro 
rezza 


tara del pieghi: 





Entro il termioo di giorni indicazione, l'aggiudlct 
cl Regiatro di Carignano 
Ta, conto 








Ji deliberatario dovrà obbligarii a sodàiafaro l'anitd'candhé di Li 15170 


gravante îl su descritto stabile, sotto {l titolo di decimi di 8; Altezza. 


Ta vendita del' stindicato stabile è vincolta all'osservanza delle condizioni 


contento nol capitolato, di dui eafà lito a chinsquo gl prendere togni: 
zione nell'ufficio "i ANI x 


al ‘Ricevitore, del Rhgistro di 


esta cit ove puro 
“stonati estratto dia Cavoli N, 9 Ed I FEA0Vi AOGAAIeO © Paro dono 
Dalla Pretura di Cariguato, ll ‘16-iovembro 1867, 


ROZ Pretore: 
M. GIUDICE (CaktMiere. 


REGIA PRETURA DI GASSINO 


CIRCONDARIO E PROVINCIA DI TORINO 
RR RA 


AVVISO) D'ASTA 


Si Yendb noto che vedenti, 13 dicembre 1597 , 646 Y antimeridiane, ne 
sito, dito sul Corso Vittorio Emamuele, nella 











evitore, deli registro in Gassino;, dai Cancelliere di: detta; Pre- 


"i mozzo dei pubblici 
Ni 0r0, 


incanti, alla vendita ‘utorizzata con reglo dicroto; 7 aprile 1867, N. su 
del'fotido tnfrideacritto, lotto 13; 





Bosco in territorio di Bussolino Gasslitbso ; della regionò Bubotia  ditiito 
papba  poefeni Gio. Blanco, Giufeppe' Ron 6 


i Gola supisfitio di tbvole di Piemonte 70, piodi 6, pari a 





ervennto alle regio Giuanzo per alto di. aggiulcaziono; rogato Barberis 


‘btaio dolegato, $ giuguo 1854, debitàmoite rascHito. 


L'asta sarà aperta pel prezzo d'estimo ùî L, 189 Hello tbrme stabilite da 


regio decreto 19 dicembro 1863, N. 1628, %avrh 1uogò all éunidola tetgno 
gl ogni cilea in aumento al sufudicto prezzo non potrà cssoré inimore di 


1 Sehiuno può ezsere ammesso all'sta co non depositrà la somma di ire 


Ù, corzisporidente' il decimò del valoro estimativo, del fondo alienando 


in numerario, oltre alle speso: prosiinto ileì contratto. 


Ml termine utilo;per fare l'aumento) nòn inferigrà dl 90° del pràîzo. ci 


avrà luogo il deliberamento, é stabilito di giorni 18; è quindi scadrà Îl #7 
stesso inoso, venerdi, a mbzgogiorio. 


U'aggiudieatario che riil sio interebse od:n suo npesì Voletsa fotse ro: 


la ‘un notàio il: contratto definitivo di compra-yandita, potrà valersi di 





Îì pagamento del prezzo d'acquisto'avrà Inogo in rogito 
Tai 





to di compra, 
end $ pare sbordlnta al capito abprorio 1 88, nttambre 
rtsso l'ufficio del rioovitore 





Le sposo tutte degli incanti, contratto, registrazioni 6 copie tano a cirico 


dal deliberatario. 


Gassino, 19 novembre 1867. 


STEFANO BERTAGNÀA notaio; è cane. asvanto: 
Visto dal pretore a Gassino BOETTI. 5018. 





PROVINCIA po DI TORINO 


a 


Deputazione Provinciale 





AVVISO D'ASTA. 
ubblico che nel giorno di giovedì 5 dicembre prossimo alle 
ein Torino, nel Palazzo in Piàzzà Castello. detto delle 
Prefetto 
dal me- 


Sì fa noto;al 


Pro) 





ista © manutenzione del mobilio, occorrente alle casorme dei Reali Ca- 
ni di fanteria che di cavalleria. per le Stazioni esistenti nei Comuni 


Le caserme sttualmento esistenti nei detti dircotidari ‘sono 29; e ii calco, 


Juno nel numero di 480 complessivamente i. Carabinieri in esso: permanenti. 


1 prezzo d'appalto è stabllito nella somma di centesimi dodici al: giorno 
Stazioni, e l'aggiudicazione se- 

cà col metodo delle cauidolo a favore dell'ultimo 6 migliore ‘offerente "in 
îbasso di detto, prezzo, osservate Jo prescritte formalità ed in base del re- 
ivo Capitolato il data 11 ottobra ultimo di cui ognuno potrà prendere 





visione in ‘Lorino presso gli uffici delli Provincia 'o mol Cirondari di Aosta 
‘ed Trrea presso le rispettive Sotto-Prefetture.. 


Le oîterte all'Asta in ribasso del prezzo di ‘centenitti ‘come ‘batta 


ina. 
‘abpirsnti ldovrammo pre: 
‘Asta. 


ici) la; sommi 
EA n 
A termini fatali: pel ribasto (dal Hdatestino! n: ‘prézzò 

icembro suddetto alle. or 11 
Il'doliberdtario definitivo dovrà tosto assicurare per atto, 


Per essero amm 





‘a concorrere all'inganto; 


tario od in. biglietti della Banca, Nazioni 










di uns “cartella au! Debito Pabbli 


Tutto le spése trata 6 delle 1456) é6plo nd 


dol deliberatarid. 





Toîtab, 22 novembre 1867. 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Il segretarid 'épò dla Provincia 
‘C: BAGUATARID 1111 


REGIA SOTTO-PREFETTURA 
DEL CIRCONDARIO DI PINEROLO! 


AVVISO D'ASTA. I 





Beni ‘immobili. provenienti dall'asse. ccolesiastico dhe si pon- 


gono in vendita a senso dell'art./7 della téggo) 15 agosto 

1867, N. 3848. Hg i 

acne abbi ch i, ercazioi di ditemi fa unta 6 © 
sobveglinnza. per 


i 
‘allo oro, 10 antimeridiane del giorno. 14 dicembre 107, in aiesto 


sto 





ivavitoro. dell 
favore del 





lefnitiva nggiudienzone 





Lotto unico. * 3 | 
vor di Piaeolo, regione. $i Lari È 
lol Cay 





Pezza 





napo, fa. tor 





, proverfente 
jlitolo di Pine- 


Prezzo estimativo sul quale si aprono gl'incanti Luanzio 
1 deposito a fasi per cauzione delle lf. onde. alieni a co: 








‘ala deposita potrà-assere fatto anche in tti! di debito plbblicò, od in 


‘ fitoli di qui all'art. 17 della Jagge 15: agoet0-1867,a} (altro Jominalo. 





lito gela somma eghialozl ki dmo | del prizio, | 
3 MT 14 


{ Giascona olfertà in aumento non potrà essere minore di Li I 
i li incanti, gli attententi dovranno. presentare al- 
DE ERRE tI ti Rietvitore del Registro di Pinerolo, 


l'Uficio. procedente una, ricevuta 
‘onstatante il deposito dell decima. 





'Sardrino Giinbise-offerio ariche) por proci pureliò questi sia autantica 


è special, 
Noti si 


méno di, Uè eoncorrenti. 


\oftà )irocedere all'agnindicazione se non i ayrnino; e offerte al- 


T'agidudichzione sarà definitiva, © non saranno porsiò/ ammpssì: Hiccessi 


atimonti ‘sul: proszo di essi. 














i 5 'aggiodientario do: 
Entro lieti. gioroî dalla seguita. negitditaztone i l'aggiudiatario di 
ord doporitare. olla , cissà | dell'uffzio. [do] Regiuiro. so dia 
Somma In ragiono del d per cento sul prezzo di, aggiaaicazione; in conto 


dalle Sposo 6 taiso di trapasso, di trascrizione ‘© di ‘iserizione fpotoraria, 


siro là suosbisivà liquidarione: 


Ta vondika tel bevi Hopra indicati è vincolata all'ossorvantia. della candi: 


Zipni contenute. ol capitolato, 
guizi 
(I 





tolto, di eni 4tà Ico a chiunque Ul prende 0; 
pell'aticio del Ricerltore del Registro di Pinerolo, ore sono yuri 
ili gli cstratti della (abolla U sioî che i dosimenti telativi 


Gli incanti avradno luogo. a pubblica gura coll'estinzione della candela ver 
gine. 6; sot l'osservanza delle oggi in proposito vigenti, 





Dalla Sotto Prefattura di Pinerolo, li 21) nbvombre 1807: 





5195 AUMENTO; DI SESTO 

Li beti'IntnoWi] infendescrittà su- 
batatisi {n odio di Giusoppe Griseri 
fu Sebastiano resfdente 9; Caragli 
sulla instaisa, delli Heineri Giontal 
© Terosa maggiori di rà. Margherita 
8 Uatlo midori ih pu 12, dolla loro, 
md od 'atmministratrico Torean Ar: 
tando vedova di, Costnogo Reiueri 
residenti a Caragilo; è statl' posti al 


l'incàrito sul prezzo dagli instanti of- 
fer di 1a T900 primo lotto e di 
oto, 800. son: 














Le 1200) il pocondo 
tenza del tribunale civile dl Gitieo hi 
data. dal giorno d'oggi furono venduti 
& favoto del sig. Giacomo  Hontili 
dimotante i Uaraglio -il lottò” pricio 
er L. 5300 d'a favoro del signor 
ietro Gatti domiciliato a Dronero il 
lotto secondo per L. 700, 

Tl termino utile per farvi avinénto 
fol stisto seni dol giorno 7/diceni» 
tre pv. 

Designazione: dii beni venduti 
situati. el territorio di Caraglio: 

Totto 1 Cada id reglone VIA, ne. 
tono R, col um di mappa 786, coe- 
Fénti Incontrada di S. Paolo (a lo- 
Santo, a giorno Otta Giuseppe, a po- 
néote' Giacsmio Trino, a notte Gallo 
‘Antonio, 

Lotto 2. Campo, in regione Poral 
Sottano, sezione F nl num; di mappa 
306, di are 70, cent. 80. 

Cascegi e grdin n ragione Piero, 
soitiono È) coi nn. di mappe 933 0 
1396; di avo 1), cent. 60. 

Campo in regione Reale, sésione 
F, al siomero di appa 958, d'are 86. 

‘Prato nella stessa regione ‘0. se- 
ione, col num, di mappa 348, di are 
15, centiare di, 

Gunoo, addì 38 novembro 1857. 

Il candelliofe del tribiniale civilo 

G. Fipeore 


3089 FALLIMENTO, 

di Deniaree. Giovanni Matkista fu 
Pietro Antonio, residente a Torre 
Pellice, copo mastro da muro él 
impresario. 

Ti giudico delegato alla procedura 
di questo giudizio avvocato Gioachino 
‘Arinudi, con sua ordinauza del giorno 
d'oggi, registrata con marca da bollo 
‘lire ona, anrillsta; la. chiamito 
per: soconda. convocazione avanti lu, 
pél giorno, i dicembre prossimo, ore 
novo del mattino, } creditori interes- 
tati, in. ua delle sale del tribale, 
per delibitare sulla: forniazione; del 
concordato. 

Pinoralo, 20 notembre. 1867. 

1 cancelliero del tribunale, civile 

‘ correzionale f. £ di tribunale 
di commercio 
Gioachino Pezii. 

{069 NEL FALLIMENTO, 

Dona gi altre n 

0, all'insegna. 

cla’ d'Angenee ‘uti: 1, cd in 

Nuova, num. 19. 


Si viso ti editor di rimetto 
ol tarnide di ‘0 giovi i 3 























Piacanza Feahdeco © 

1 ogao in ‘Tordo, ol 

iltà cancelleria di questo sribunale 
‘commercio li lor titoli colla ri. 

‘npettiva nota: di bredito in carfa bol 

Ha domo lun 0 di coppie 
indi ila presénza del sg. giutico 
gato he Marelli ott Hare 

tl ll DÒ. oleebibrs proesio; alle 

‘ore 9 antimeridiane,:in uma sala dello 

sio ciba: pila riizione 
lei crediti.. 

"Torto, 18 oil 1607: 
‘Avvi Massatola vibédane, 

8765 Net TO , 

di Francesca Pestore lie di E 
o sta gia Mg ite 
Hrrò e domiciliata fn 'Ebbino, nel 
Borgo Dora. Cantone delle Mer: 
Si avvisano li creditori ali sttere 

rale, d giorni venti nl siudaco 
3,5 Pofgala, Giotto 

i cinicelliria di que: 
ato tibunala di ‘egmimedo faro: 

li colla rispettivi: nota! di) dredito 

ta, bollata, da ina lira, © di 
omni iti la prese 
ludico delegato wir: Gionnii \infnert 
disGiulio alli 28 | dicetabre qprossinio, 
illo ore 2 vespertine, lo un 
do ato iribaale. ella per 
zib00ei crodit 
“Torio, 28 norombry 1 
200 "avv, Massarolà siticine 

516 NEL FALLIMENTO, 

dà Pielto Delli ia Nedobidnte 
di nastri e domiciliat@ iv’ Torino; 
i Corio ‘Alberto, Net, 
‘siravricano i crei 
uc) i comparire ala pres 

“Biadicè delegato sig. Antonio 

alli 11 (dicolabre prossimo, Gifo or 

Upomeriiliaiie, ln una sala di questo 

aribunale di commeiclo per delibera 

‘sblla form: foncordato. 
Torino, 26 novmbre Tab 

vr. Massarola viso: 






































































HEI 
di Cavallero Angelo, già merci 
‘Toto; Pia Miano, Atm 
SÌ vedano li eroditori aminossi 
iurati di comparire alla, presoazi, 
al sig. giudico. dologato Alessandro 
Helmogido Alti TÀ del meso di dicerie 
prossimo, alle ore  antimeridinno; in 
tina sala dî questo tribunale di com» 
fore, per deliberare ‘sulla formn: 
‘lono del concordato, 
Primo, 23 nova 
"rr. Mas 


6187 NEI DUE FALLIMENTI 


riuniti della: ditta Ohapussot. padre 
è figli e CONDONI la, già esercita 
in Torino dal lice Chapussot e 
della Società anonima pellò «puro 
dei pozzi neri a eiatema ‘atmosf 
Rico, atabiita pura in Torino, cia 
8, Filippo, funi. di 
SI avulsano li creditori iu 

verificati di rimettere ni sindaci 

loanni Degiali e Codale 


tig; 
“btonlo fi Torino, od alla cancoleria 
questo, tribunale “di commercio, I 
foro titoli cola rispettiva nota di cr 
dito in carta bollta da una. tiro, © 
di eompariro ‘quindi alla presenza del 
ludico dlagalo ng. Anbiolo Simoni 
‘Uli II di gennsio prossimo, alle ore 
2 epatico, Il van sala dello nosso 
tribunale, pella verificazione dei loro 
Sri norma dh legge, 

Torino, 85 novembre 186° 

"Ar Mastarola 


























sora 
doll 

















0-00, 





Comune d'Azeglio 
NOTIFICAZIONE 
‘a tenote degli arl. 4, 16 c dI della 
legge 95 giugno 1468 sulle eipro- 
friazioni pe causa di utitità 


pubblica: 
ANNUNZIA 
Îi aiuilico sottoscritto; cho. il piano 
rico, particolareggiato, per. 

secuzione di’ nuovo cimitero comu 
‘a strada, di accesso, colla perizia, 
lvuzioni © (capitoli. relativi, nou 
V'alenco degli stabili da espropriarsi 
colla loro quantità e nome dei pos: 
sésSorì, rimarranno. deposita 
giorni ‘15 ‘posteriori a quelli 
iubblicazioni prescritte; dalla legge, 
o) sala di questo comune. 

Azeglio, 28 novembre 1867. 
Do) TI sindaco Manfred. 
8167 


NEL FALLIMENTO 
di Chiappo Giacomo già fabbricante 
di farsetti di maglia în lana da 
Pettinengo. 

Il cancelliere del tribunale di Biella 
rende noto che con verbale di verifi- 
‘cazione dei crediti delli: 11 corrento 
Rovembro, il giudico commissario AY- 
yocato Edonrilo Peano ha, sull'instariza, 
doi sindaci dofinitivi, ordinata la con- 
tinnazione della verifica. dei crediti, 
6a Na Bssotà. monicione palle ore 
‘antimeridiane delli 12 p. v, dicembre, 
mandando al cangellioro “li ‘fare le 
‘prescritte iuserzioni e notificazioni, 

‘Biella, 16 novembre 1867. 

Il ‘cantelliero del tribunale civile di 
Biolla 

è Milanesi. 
5156, AUMENTO, DI SESTO 

Glì stabili stati subastati 1 
stanza del sig. professorò cav. liti 
‘gaudo. Gio. Entt di queta’ città jire- 
Asidantò: del 'diebo di Vercelli, «d'a 
‘pregiudicia dolla fallita di’ Giovanni 
Antonio Mosca Diavazza residenio sì 

'andorno;. ‘rappresentata VAI suv 
Sindaci Tona Graziadio residente iu 
juesta città e, Bonino Giusenpe del 
LI vio DIO, II 
seguito Wil Presto ida quello ‘ott 
simo lotto, di Lu 1900.,0d al se- 
‘volido di 950, venhero ‘com sen: 
tenza. d'ogggi sterzo. di ‘questo tribu! 
male. deliberati a Mosca Loronzo.il 
‘primo lotto per L. 1210 ed îl secondo 
cr 1. 460 
È Il termine utilo per l'aumento del. 
scsto scale con tutto il giorno È del 
pirvi diete. (0 © 

Gli stabili subantati e deliberati in 
territorio di questa città qusia del 
Nandurno sobborgo di quosta ete;s 
citt, 



































Lotto ban 

Regione Pianiazza; pi 
dato, Rascia e cus 
ne pori dl mi "0; copi 
fvidato di are. #8, #5: cascina da 
imdipa al No SUI, di ate, dite: 
ataguoto in inpia i parto dt nu 
SINCE ‘©-1407 di oro 185, 55. 

oto steso. 

‘tagiono. Gastaldone, pascolo, ca- 
a 
mappa ’parto” del Ni 8900, di are 
RAG, 









'enpipo int: 
ih mappa 












rurale, in mapa 

Hi are 00%, 10, 
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